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Premessa
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese
subappaltatrici. Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., e conformemente
ai contenuti minimi definiti dall’Allegato XV. Le informazioni contenute in questo documento sono:

 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese,
dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori.

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i  rischi,  le misure di
prevenzione  ed  i  relativi  dispositivi  di  protezione  individuali  e  collettivi.  Ogni  fase di  lavoro  deve
avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori.

Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali  ed organizzative,  dalle procedure, dalle misure
preventive  e  protettive  indispensabili  per  ridurre  al  minimo  i  rischi  connessi  alle  varie  fasi  delle  attività
lavorative.

Destinatari del PSC
Il  PSC deve  essere  redatto  in  ogni  sua  parte  in  modo  completo  e  chiaro,  in  quanto  è  stato  elaborato
nell’intento di renderlo consultabile ai:

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici e Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici

 Lavoratori autonomi

 Rappresentanti della sicurezza

 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate
nel seguente PSC.

Aggiornamenti del PSC
Gli  aggiornamenti  del  PSC  devono  essere  effettuati  qualora  si  verifichino  particolari  circostanze  che
modifichino sostanzialmente  alcuni  contenuti  del  PSC stesso,  ad esempio l’introduzione  di  nuove  fasi  di
lavorazioni,  radicali  varianti  in  corso d’opera,  nuove esigenze  nell’organizzazione aziendale delle imprese
aggiudicatici  dei  lavori,  etc.  In  questi  casi,  il  coordinatore  per  l’esecuzione  della  sicurezza  potrà  ritenere
opportuno  anche l’aggiornamento  del  POS da  parte  delle  imprese  esecutrici  dei  lavori;  inoltre  sarà  suo
compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC.



Contenuti del PSC come definito dall’Allegato XV
Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità. I suoi contenuti sono
il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’art. 15. I contenuti minimi del
documento sono definiti nell’Allegato XV.

Identificazione e descrizione dell’opera

Indirizzo del cantiere

Comune di Palermo 

Provincia di Palermo 

Indirizzo completo Piazza Ignazio Calona n.13,14,15.

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere

Descrizione dell’area del cantiere

Descrizione del contesto in cui è 
collocato il cantiere

Il contesto nel quale si andrà ad allestire il cantiere, si trova nella
periferia sud della città di Palermo, quartiere con alto insediamento
di case popolari,  nato negli  anni 70, per rispondere alle esigenze
abitative, per il degrado che ha afflitto il centro storico di Palermo
dopo la fine della guerra. E’ tipico delle aree di periferia con grandi
arterie di collegamento

Il lotto di cui trattasi è ubicato in 
località Palermo, località sperone, Piazzale Ignazio Calona civv. 13,14,15.

Distinto al C.T. del Comune di

Al Foglio

Mappale n.

Di mq

Descrizione  sintetica  dell’opera,  con  particolare  riferimento  alle  scelte  progettuali,
architettoniche, strutturali e tecnologiche

Descrizione dell’opera

Intervento  di  manutenzione  straordinaria  sui  prospetti,  rifacimento
dell’impermeabilizzazione  della  copertura.  Sarà necessario  collocare  la
rete porta-intonaco ed applicato un intonaco termico, che consenta una
riqualificazione energetica del complesso

Scelte progettuali

Onde  perseguire  una  reale  valorizzazione  del  patrimonio  dell'Ente  e
ottenere  una  effettiva  riqualificazione  energetica  dell'edificio  e  per
assicurare  un  maggiore  comfort  abitativo,  sono  stati  ipotizzati  degli
interventi  il  cui  fine è quello di sostituire le finiture esterne degli  edifici
intervenendo principalmente  sugli  intonaci  dei  prospetti  esterni  e  sulle
coperture.

Scelte architettoniche
Ripristino  e  mantenimento  aspetto  e  funzionalità  intervenendo
principalmente sugli intonaci dei prospetti esterni e sulle coperture.



Scelte strutturali

ottenere  un  miglioramento  energetic0  dell'edificio  e  per  assicurare  un

maggiore comfort abitativo, intervenendo principalmente sugli intonaci

dei prospetti esterni e sulle coperture.

Scelte tecnologiche standard

Riferimenti alle tecnologie ed
ai materiali impiegati Uso di tecnologie e materiali standard.



Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza
L’Individuazione  dei  soggetti  con  compiti  di  sicurezza,  esplicitata  con  l’indicazione  dei  nominativi  del
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con
l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi.

Committente dei lavori IACP di Palermo 

Responsabile dei lavori 

(ove nominato) arch. Salvatore Aguglia 

Progettista geom. Nunzio Rizzo 

Direttore dei lavori

Coordinatore per la Sicurezza
in fase di Progettazione (CSP)

Coordinatore per la Sicurezza
in fase di Esecuzione (CSE)

Datori di lavoro delle imprese
esecutrici

Lavoratori autonomi



Individuazione  dei  soggetti  con  compiti  di  sicurezza,  che  fanno  capo  alle
imprese esecutrici dell’opera, nominativi dei lavoratori autonomi

Il  Coordinatore  per  la  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione  dovrà  allegare  al  presente  PSC  un  elenco
costantemente aggiornato contenente:

 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori;

 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori.

Dati richiesti ad ogni Impresa

Nominativo dell’Impresa 

(Ragione sociale e/o denominazione)

Nominativo del Datore di lavoro

(o del Rappresentante Legale)

Partita Iva/Codice Fiscale

Indirizzo completo della/e sede/i

Telefono

Fax

E-mail 

Responsabile del Servizio Prevenzione 
e Protezione dai Rischi (RSPP)

Responsabile della gestione emergenze
(Antincendio ed Evacuazione)

Addetto al Primo soccorso

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

Responsabile dei Lavoratori per la 
Sicurezza Territoriale (RLST)

(in assenza del RLS)

Medico Competente

Documentazione amministrativa da allegare:

 Iscrizione CCIAA, Polizze assicurative RCO-RCT e Azienda USL di riferimento

 Posizione INPS, Posizione INAIL e Posizione Cassa Edile

 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) e Dichiarazione organico medio annuo

 Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi.

 Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere



Nominativi Lavoratori Autonomi

Nominativo del lavoratore autonomo

Specializzazione 

Indirizzo completo

Tel

Fax

e-mail 

Altre informazioni

Dettaglio delle lavorazioni svolte nel 
cantiere



Relazione  concernente  l’individuazione,  l’analisi  e  la  valutazione  dei  rischi
concreti,  con  riferimento  all’area  ed  all’organizzazione  del  cantiere,  alle
lavorazioni ed alle loro interferenze.

Il  contenuto  del  presente  paragrafo  deve  essere  predisposto  secondo  le  linee  guida
sottostanti
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite:

 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative;

 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc.

 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a.,
le tamponature, etc.

Dallo  studio  dei  rischi  potenziali,  analizzati  attentamente  in  funzione  delle  fasi  lavorative  prese  in
considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della:

 Identificazione dei pericoli;

 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali;

 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo;

 Studio  di  fattibilità  per  la  loro  eliminazione  e,  in  subordine,  riduzione  dei  rischi  mediante
provvedimenti organizzativi o misure tecnologiche adeguate.

Allegato: A/0 : planimetria area cantiere



Criterio adottato per la valutazione dei rischi

Per realizzare l’opera edile in oggetto vengono svolte diverse fasi lavorative,  le quali  tengono conto della
valutazione del rischio per tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori. La matrice di valutazione dei rischi
presente in ogni scheda delle attività lavorative è il risultato della valutazione dei rischi effettuata con specifica
metodologia che si basa sulla:

1) Probabilità che si verifichi il rischio e viene classificata in:

 Non Probabile

 Possibile

 Probabile

 Altamente Probabile

2) Entità del danno connesso al verificarsi del rischio e si classifica in:

 Lieve

 Modesto

 Significativo

 Grave

La classificazione del rischio si ottiene dal seguente prodotto:

R = P * D
Dove  R è il rischio

P è la probabilità che si verifichi

D è l’entità del danno

Si ottiene la seguente tabella di Valutazione e Classificazione del Rischio:

                               RISCHIO

ENTITÀ DEL DANNO

Lieve Modesto Significativo Grave

PROBABILITÀ

Non Probabile BASSO BASSO MEDIO MEDIO

Possibile BASSO MEDIO ALTO ALTO

Probabile MEDIO ALTO ALTO NOTEVOLE

Altamente Probabile MEDIO ALTO NOTEVOLE NOTEVOLE



Scelte  progettuali  ed  organizzative,  procedure,  misure  preventive  ed
organizzative

Per ogni elemento di analisi del cantiere (area di cantiere, organizzazione del cantiere, lavorazioni), il PSC
contiene:

a) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici
esplicativi;

b) Le misure di coordinamento atte a realizzare le scelte effettuate.

Area di cantiere

In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi dei seguenti elementi essenziali:

Caratteristiche  dell’area  di  cantiere,  con
particolare attenzione alla presenza nell’area del
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee:

Le  lavorazioni  riguarderanno  I  quattro  prospetti
dell’immobile  interessato  o  e  quindi  si  dovrà  di  volta  in
volta inibire l’accesso dei conduttori alle aree d’intervento
principalmente i balconi.
L’area sottostante le lavorazioni è con passaggio continuo
di pedoni sotto l’area di lavoro. Si dovrà predisporre oltre
le già preventivate tettoie alla inibizione giornaliera tramite
nastro segnalatore dei passaggi da non effettuare.  

Eventuale  presenza  di  fattori  esterni  che
comportano rischi per il cantiere, con particolare
attenzione a:

 Lavori  stradali  ed  autostradali  al  fine  di
garantire  la  sicurezza  e  la  salute  dei
lavoratori  impiegati  nei  confronti  dei  rischi
derivanti dal traffico circostante

 Rischio annegamento

Le  linee  elettriche  sono  sufficientemente  distanti  e  non
compromettono  lo  svolgimento  in  sicurezza  delle
operazioni.
Nel caso di utilizzo di attrezzature con bracci telescopici,
verranno  adottate  le  prescrizioni  di  sicurezza  riportate
nell’All.  IX  del  D.  Lgs.  81/08 e  successive modificazioni
relativo alle distanze di  sicurezza da parti  attive di  linee
elettriche  e  di  impianti  elettrici  non  protette  o  non
sufficientemente protette da osservarsi.
Procedure  operative:  le  Imprese  provvederanno  ad
esplicitare  tali  specifiche  lavorazioni  nel  POS,
evidenziando  le  fasi  critiche  e  le  situazioni  di  rischio
aggravato o particolare.

Eventuali  rischi  che  le  lavorazioni  di  cantiere
possono comportare all’area circostante:

I  rischi  che  il  cantiere  può  trasmettere  all’esterno  sono
legati  essenzialmente  alla  caduta  di  oggetti  dall’alto
durante  l’utilizzo  dei  ponteggi  di  agenti  inquinanti,  quali
polvere e rumore. 
Durante le attività in genere di cantiere si dovrà, come già
detto, procedere alla recinzione dell’area di caduta oggetti
ed all’abbattimento delle polveri prodotte proteggendo con
teli  e  quant’altro  necessario  e  provvedendo
immediatamente alla pulizia dei prodotti di risulta. 
Procedure  operative:  le  Imprese  provvederanno  ad
esplicitare  tali  specifiche  lavorazioni  nel  POS,
evidenziando  le  fasi  critiche  e  le  situazioni  di  rischio
aggravato o particolare.

Organizzazione del cantiere

In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi
dei seguenti elementi:

Le  modalità  da  seguire  per  la  recinzione  del
cantiere, gli accessi e le segnalazioni:

DELIMITAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE ED ESPOSIZIONE DEL CARTELLO DI

CANTIERE

La  recinzione dovrà  impedire  l’accadimento di  rischi
interferenziali  con  l'accesso  agli  estranei  e  dovrà

segnalare in modo inequivocabile la zona dei  lavori.
Dovrà  essere  costituita  con  delimitazioni  robuste  e

durature  corredate da richiami  di  divieto e pericolo.
Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi

devono  essere  mantenuti  in  buone  condizioni  e  resi
ben visibili.



Verrà  circoscritta  la  zona  di  sosta  della  piattaforma,
eventualmente  utilizzata,  che  porterà  in  quota  i

lavoratori incaricati per l’esecuzione delle lavorazioni

PRESCRIZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA DI CANTIERE

Sarà cura delle imprese esecutrici installare ad ingresso

cantiere e nella zona di lavoro tutta la cartellonistica o
segnaletica  relativa  ai  rischi  generali  presenti,

conforme  al  D.  Lgs.  81/08  bis,  mentre  sulle  singole
macchine e  in  prossimità  delle lavorazioni  specifiche

vanno poste le indicazioni specifiche.  I cartelli devono
avere le seguenti caratteristiche intrinseche:

 CARTELLI DI DIVIETO
 Forma rotonda;

 Pittogramma  nero  su  fondo  bianco;  bordo  e
banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il

simbolo, con inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve
coprire almeno il 35 % della superficie del cartello).

 CARTELLI DI AVVERTIMENTO
 Forma triangolare;

 Pittogramma nero su fondo giallo; bordo nero (il
giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie

del cartello).

 CARTELLI DI PRESCRIZIONE
 Forma rotonda;
 Pittogramma  bianco  su  fondo  azzurro  (l’azzurro

deve coprire almeno il  50  % della  superficie del
cartello).

 ACCESSI AL CANTIERE

 L’accesso al cantiere avviene mediante ingresso a

raso su Piazzale Ignazio Calona.

I servizi igienico-assistenziali:  SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

I  servizi  igienico  -  sanitari  sono  forniti  dall’impresa
appaltatrice  mediante  noleggio  con  assistenza

settimanale del WC chimico.
L’utilizzo da parte di  personale di  altre imprese viene

consentito  dall’impresa  appaltatrice  mediante  la
sottoscrizione  di una  dichiarazione di concessione di

apprestamenti  ed  attrezzature  riportata  nel  presente
piano.

I  servizi  (bagni,  docce,  spogliatoi),  dovranno  essere
dimensionati  sul  periodo  di  massima  presenza  in

cantiere,  in  riferimento  al  programma  dei  lavori
allegato, ed alle imprese che ne usufruiranno.

Dovranno essere pertanto garantiti:

n° 1 lavandino Ogni  5
lavoratori presenti in cantiere

n° 1 WC Ogni  30



lavoratori  presenti  in  cantiere (e
comunque distinti per sesso)

I servizi igienici dovranno essere dotati di lavello, acqua
calda, dosatori di sapone liquido e di salviette o rotoli

di carta a perdere.
Gli spogliatoi dovranno essere ben areati, ventilati ed

illuminati, riscaldati nella stagione invernale, e dotati di
armadietti  a  doppio scomparto.  Tali  installazioni  ed i

relativi  arredi  dovranno  essere  mantenuti  in  stato  di
scrupolosa  pulizia,  a  cura  dei  datori  di  lavoro.  Nella

zona  dei  servizi  igienico  assistenziali  dovranno  essere
presenti  estintori  a polvere opportunamente dislocati.

Dovrà  essere  inoltre  disponibile  un  pacchetto  di
medicazione contenenti  tutti  i  presidi  sanitari  indicati

dall’art. 2 del D.M. 388/03.

La viabilità principale del cantiere:

La viabilità interna al cantiere non presenta particolari
problematiche, in quanto è molto limitato il numero dei

mezzi  e  comunque  saranno  riservati  quegli  spazi
esclusivamente  ai  mezzi  ed  alle  attrezzature  di

cantiere, segregato con apposita recinzione.
Per  la  viabilità  di  cantiere  dovrà  essere  inoltre  posta

particolare attenzione:
 alle  vie  di  accessi  e  di  transito  che  dovranno

essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne,
notturne e/o di emergenza;

 alla  limitazione  di  polvere  nel  transito  di  mezzi
pesanti,  provvedendo, se necessario,  a bagnare

le vie impolverate;
 alla  segnalazione  dell’operatività  dei  mezzi

mediante i dispositivi acustici e luminosi;
 all’uso  da  parte  degli  operatori  a  terra  di

indumenti ad alta visibilità conformi alla norma EN
471  e  marchiati  CE,  qualora  le  condizioni  lo

rendessero necessario;
 al transito degli addetti in prossimità e al di sotto di

ponteggi  o  altre  zone  del  cantiere  dove  si
effettuano lavorazioni  in quota che dovrà essere

consentito agli addetti solo nel caso in cui questi
indossino idoneo elmetto di protezione.

Tutta la segnaletica dovrà  essere  conforme a  quella
prevista dal Codice della Strada e dal D. Lgs. 81/08 per

le segnalazioni di pericolo e la regolamentazione della
circolazione.

Il  Coordinatore  della  sicurezza,  in  accordo  con
l’impresa  esecutrice  e  con  tutti  gli  altri  soggetti

interessati, si riserva di disporre ulteriori misure di tutela
ad integrazione di quelle già previste sopra di cui darà

atto  con  verbali  che  saranno  allegati  alla
documentazione di cantiere.



Gli impianti di alimentazione e reti principali di
elettricità,  acqua,  gas  ed  energia  di  qualsiasi
tipo:

L’impresa appaltatrice provvederà all’allacciamento di
un  quadro  di  cantiere,  tenendo  a  disposizione  degli
organi  competenti,  per  un  eventuale  controllo,  una
dichiarazione  di  conformità  dell’impianto  alla
normativa vigente. 
Nel caso di utilizzo del quadro di cantiere  da parte di
imprese  subappaltatrici,  verrà  firmato  dalle  parti  un
modulo di comodato d’uso inserito nel presente piano
e  messo  a  disposizione  dell’impresa  appaltante  in
fotocopia in cantiere.
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere progettato
e realizzato a regola d’arte (D.M. 37/08).

Gli impianti progettati e realizzati secondo le norme UNI
e  CEI,  nonché  nel  rispetto  di  quanto  prescritto  nella

legislazione vigente in materia si considerano eseguiti a
regola d’arte.

I materiali ed i componenti provvisto di marcatura CE
apposta  dal  fabbricante  si  considerano  eseguiti  a

regola d’arte.
La realizzazione dell’impianto elettrico avverrà a cura

dell’impresa  aggiudicataria  per  ciò  che  riguarda  la
fornitura e l’installazione del  quadro generale; sarà a

cura delle singole imprese per ciò che invece riguarda
la  predisposizione  delle  linee  di  alimentazione  delle

attrezzature, i collegamenti all’esistente o neocostruito
impianto di terra e l’installazione dei quadretti di zona

(tipo ASC).
L’impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando

personale  specializzato  e  seguendo  un  progetto,  se
necessario, appositamente predisposto da un tecnico

abilitato in conformità a quanto richiesto (D.M. 37/08).
Dovrà essere rilasciata dall’installatore dichiarazione di

conformità alla regola d’arte, attestante il rispetto delle
norme  CEI  in  materia  di  impiantistica  di  cantiere,  e

costituente allegato specifico del presente piano.
L’interruttore generale di cantiere dovrà essere scelto

con  corrente  nominale  adeguata  alla  potenza
installata ed adeguato potere d’interruzione, e dotato

di  dispositivo  differenziale  con  corrente  d’intervento
adeguatamente dimensionata.

I quadretti  di zona (di adeguato indice di protezione,
IP,  in  relazione  alle  specifiche  condizioni  di  lavoro)

dovranno essere dotati di interruttore differenziale con
corrente  d’intervento  adeguata,  coordinato  con

l’impianto  di  messa  a  terra;  gli  interruttori
magnetotermici  dovranno  avere  corrente  nominale

adeguata al conduttore da proteggere.
Tutte le derivazioni  a spina per  apparecchi  utilizzatori

con  potenza  superiore  a  1000  W  devono  essere
provviste di interruttore onnipolare a monte della presa.

I conduttori utilizzati dovranno avere sezione adeguata
al  carico;  i  conduttori  flessibili  utilizzati  da  ciascuna

impresa  per  derivazioni  provvisorie  o  per



l’alimentazione  di  apparecchi  mobili  devono  avere
rivestimento isolante resistente ad usura meccanica.

Tutti i quadri dovranno riportare indicazione dei circuiti
comandati.

Utensili  elettrici portatili  e attrezzature elettriche mobili
nei lavori all'aperto dovranno essere dotati  di doppio

isolamento,  di  classe  II  elettrici  (Norma  CEI  64/8),
certificati da istituto riconosciuto e alimentati a mobili e

tensione non superiore a 220 volt verso terra. 
I  cavi  di  alimentazione  delle  attrezzature  mobili  e

portatili  dovranno essere  salvaguardati  sia  dai  danni
derivanti dall'umido e dal bagnato, che dal calpestio e

dal transito dei mezzi. Nel primo caso debbono essere
tenuti  ad  adeguata  distanza  da  terra;  nel  secondo

caso protetti con copricavi corrugati o similari. Le linee
interrate devono essere poste ad una profondità tale

da evitare i danni dovuti al passaggio di automezzi. Per
evitare i danni causati da urti accidentali, nello scavo o

in qualsiasi altro luogo, le linee devono essere sempre
protette  meccanicamente  utilizzando  materiali

caratterizzati  da  una  opportuna  resistenza.  Le  linee
aeree  devono  essere  poste  ad  un'altezza  tale  da

evitare contatti  accidentali  con mezzi  o aeromobili.  I
cavi  delle  linee  aeree  devono  essere  sorretti  da

opportuni tiranti per evitare sforzi di trazione. Per fissare i
cavi ai  tiranti  occorre utilizzare fascette plastiche per

fissaggio  a  strozzo,  evitando  l'uso  di  fil  di  ferro  che
potrebbe provocare danni ai cavi stessi o alla guaina

isolante.  E'  possibile  anche  il  riutilizzo  di  cavi  previo
controllo della loro integrità e soprattutto per quanto

riguarda lo stato della guaina esterna.
L’eventuale  richiesta  di  allacciamento  delle  ditte

subappaltatrici  che operano in cantiere dovrà essere
fatta al direttore tecnico di cantiere o al capocantiere

che indicherà il punto di attacco per le varie utenze;
detta fornitura sarà sempre e comunque subordinata

alle seguenti condizioni:

- fornitura  tramite  allacciamento  al  quadro  del

subappaltatore  dotato  come  minimo  di
interruttore di linea e interruttore differenziale;

- esecuzione  dell’impianto  elettrico  del
subappaltatore in conformità alle norme di buona

tecnica ed eseguite a regola d’arte;

- dichiarazione di conformità.

Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna
o difformi dalla buona tecnica.

Procedure operative a cura dell’Impresa: certificazione

dell’impianto  ai  sensi  del  D.M.  37/08  e  denuncia
d’installazione ai sensi del D.P.R. 462/01.

IMPIANTO IDRICO

La  fornitura  dell'acqua  in  cantiere  sarà  assicurata
tramite allaccio all’impianto presente, in accordo con



la Committenza, o sarà concesso l’utilizzo di  serbatoi
amovibili nelle zone limitate di cantiere.

Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna
o difformi dalla buona tecnica.

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE

In tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre
assicurarsi  che  esista  un  adeguato  livello

d’illuminazione,  naturale  o  artificiale,  diffuso  e/o
localizzato, proporzionato alla situazione ambientale e

ala lavorazione da eseguire.

Sarà  cura  dell’impresa  verificare,  se  necessario,  la

predisposizione  di  una  adeguata  illuminazione  delle
zone di  lavoro,  disponendo corpi  illuminanti  in  modo

che sia assicurata la maggiore

Gli  impianti  di  terra  e  di  protezione  contro  le
scariche atmosferiche:

Allo stato non risulta necessario, ma si riporta di seguito
la normativa di riferimento.
 Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture 

metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi 
metallici, gli impianti di betonaggio, le baracche 

metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più auto 
protette e si rende quindi necessaria la protezione 

contro le scariche  atmosferiche e la denuncia 
all’ISPESL, con riferimento a quanto prescritto 

nell’appendice A della norma CEI 81-1(1990) 
“Protezione di strutture contro i fulmini”, applicando le 

indicazioni fornite per le strutture di classe F ”installazioni
provvisorie”.

Qualora  le strutture  risultino da proteggere contro le
scariche  atmosferiche,  si  terrà  conto  delle  seguenti

indicazioni:
 I ponteggi metallici e le strutture metalliche1 di

armatura saranno collegate a terra almeno 
ogni 25 metri di sviluppo lineare, con un 

minimo di 2 punti dispersori;
 Gli impianti di betonaggio saranno collegati a

terra su almeno 2 punti dispersori;
 Le baracche metalliche saranno collegate a 

terra su almeno 2 punti dispersori;
 I depositi di materiale facilmente 

infiammabile od esplodente saranno collegati

a terra su almeno 4 punti dispersori e, ove del 
caso, essere provvisti di impianto di impianto 

di captazione;
 L’impianto di messa a terra per la protezione 

contro le scariche atmosferiche sarà 
interconnesso con l’impianto per i 

collegamenti lettrici a terra e costituirà un 
unico impianto di dispersione ;

 La sezione minima dei conduttori di terra non 
sarà inferiore a 35 mmq.

In  presenza  di  temporali,  quando  siano  da  temere
scariche  atmosferiche  che  possono  interessare  il

1



cantiere,  saranno  tempestivamente  sospese  le
lavorazioni  che  espongono  i  lavoratori  ai  rischi

conseguenti (folgorazione, cadute, cadute dall’alto) in
particolare:  attività  sui  ponteggi  metallici  esterni  o  a

contatto  con  grandi  masse  metalliche,  attività  di
manipolazione  e  di  movimentazione  di  materiali

facilmente infiammabili od esplodenti, ecc.
Qualora  scariche  atmosferiche interessino  il  cantiere,

sarà  necessario  attivare  le  procedure  di  emergenza
che comportano l’evacuazione dei lavoratori dai posti

di  lavoro  sopraelevati,  da  quelli  a  contatto  o  in
prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità

o  all’interno  dei  depositi  di  materiale  infiammabile o
esplosivo  e  disattivare  le  reti  di  alimentazione  di

elettricità, gas,  e quant’altro possa costituire pericolo
di esplosione o incendio.

Prima  di  riprendere  il  lavoro  si  verificherà  la  stabilità
delle  opere  provvisionali  e  degli  impianti  interessati

dall’evento.  Gli  impianti  di  protezione  contro  le
scariche atmosferiche potrebbero risultare danneggiati

e  pertanto  saranno  verificati  in  tutte  le  loro  parti
affinchè ne sia garantita l’integrità e l’efficienza.

Le  disposizioni  per  dare  attuazione  a  quanto
previsto  dall’art.  102  –  Consultazione  dei
Rappresentanti per la Sicurezza (RLS):

Prima  dell'accettazione  del piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante

dei  lavoratori  per  la  sicurezza e  gli  fornisce eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante

dei lavoratori  per la sicurezza ha facoltà di formulare
proposte al riguardo.

Le  disposizioni  per  dare  attuazione  a  quanto
previsto  dall’art.  92,  comma1,  lettera  c)  –
Obblighi  del Coordinatore per l’Esecuzione dei
lavori:

organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle

attività  nonché  la  loro  reciproca informazione
attraverso opportune e coordinate riunioni 

Le  eventuali  modalità  di  accesso dei  mezzi  di
fornitura dei materiali:

VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE

La viabilità interna al cantiere non presenta particolari
problematiche, in quanto è molto limitato il numero dei

mezzi  e  comunque  saranno  riservati  quegli  spazi
esclusivamente  ai  mezzi  ed  alle  attrezzature  di

cantiere, segregato con apposita recinzione.
Per  la  viabilità  di  cantiere  dovrà  essere  inoltre  posta

particolare attenzione:

 alle  vie  di  accessi  e  di  transito  che  dovranno
essere  illuminate  secondo  le  necessità  diurne,

notturne e/o di emergenza;
 alla  limitazione  di  polvere  nel  transito  di  mezzi

pesanti,  provvedendo, se necessario,  a bagnare
le vie impolverate;

 alla  segnalazione  dell’operatività  dei  mezzi
mediante i dispositivi acustici e luminosi;

 all’uso  da  parte  degli  operatori  a  terra  di
indumenti ad alta visibilità conformi alla norma EN

471  e  marchiati  CE,  qualora  le  condizioni  lo
rendessero necessario;

 al transito degli addetti in prossimità e al di sotto di
ponteggi  o  altre  zone  del  cantiere  dove  si

effettuano lavorazioni  in quota che dovrà essere
consentito agli addetti solo nel caso in cui questi

indossino idoneo elmetto di protezione.

Tutta la segnaletica dovrà  essere  conforme a  quella
prevista dal Codice della Strada e dal D. Lgs. 81/08 per

le segnalazioni di pericolo e la regolamentazione della
circolazione.

Il  Coordinatore  della  sicurezza,  in  accordo  con
l’impresa  esecutrice  e  con  tutti  gli  altri  soggetti

interessati, si riserva di disporre ulteriori misure di tutela
ad integrazione di quelle già previste sopra di cui darà

atto  con  verbali  che  saranno  allegati  alla

https://tussl.it/glossario/piano-di-sicurezza-e-di-coordinamento
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https://tussl.it/glossario/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza
https://tussl.it/glossario/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza
https://tussl.it/glossario/impresa-esecutrice
https://tussl.it/glossario/datore-di-lavoro
https://tussl.it/titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili/capo-i-misure-per-la-salute-e-sicurezza-nei-cantieri-temporanei-o-mobili/art-100


documentazione di cantiere.

La dislocazione degli impianti di cantiere:

Nel caso, i posti fissi di lavoro sotto l’influenza dei raggi

d’azione di  apparecchi di  sollevamento, in prossimità
di ponteggi o di lavorazioni in quota, dovranno essere

protetti  da robusta  tettoia  costruita  secondo quanto
previsto dal  D. Lgs. 81/08, art. 114.

Tali  valutazioni  risultano  presuntive  e  devono  essere
soggette  ad  ulteriore  elaborazione  da  parte  del

Coordinatore  per  l’esecuzione  in  accordo  con
l’impresa esecutrice, sulla base delle caratteristiche di

macchine  ed  attrezzature  effettivamente  utilizzate,
come ricavabili dalle specifiche schede di valutazione

del rischio prodotte dall’impresa stessa.

La dislocazione delle zone di carico e scarico:

Le  zone  di  carico  e  scarico  dei  materiali  saranno

posizionate  nell’area  recintata,  su  Piazzale  Ignazio
Calona e sull'area retrostante il fabbricato.

In  generale,  i  materiali  e  le  attrezzature  dovranno
essere depositate in aree predisposte

Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio
materiali e dei rifiuti:

Le zone di deposito attrezzature dei materiali saranno
posizionate  nell’area  recintata,  su  Piazzale  Ignazio

Calona e sull'area retrostante il fabbricato.

In  generale,  i  materiali  e  le  attrezzature  dovranno

essere depositate in aree predisposte

Le eventuali zone di deposito dei materiali  con
pericolo di incendio e di esplosione:

Nel  cantiere  in  oggetto  è  previsto  l’uso  di  sostanze

facilmente infiammabili in quantità inferiori ai limiti per i
quali  i  relativi  depositi  richiedono  autorizzazione  e

controllo da parte dei VV.F.
 Gli eventuali depositi dovranno essere non accessibili

da tutti  ed ubicati  in spazi  opportunamente aerati  e
protetti  dai  raggi  solari,  nonché  lontani  da  fonti  di

calore, dalle zone di transito e dai comparti operativi
del cantiere.

Si dovrà prevedere un numero sufficiente di estintori, di
adeguata  capacità  estinguente,  in  relazione  ai

quantitativi di sostanze stoccate, il cui posizionamento
dovrà garantirne l’accessibilità e la visibilità.

Lavorazioni

In riferimento alle lavorazioni, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione suddivide le singole
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua
l’analisi  dei  rischi  presenti,  con  riferimento  all’area  di  cantiere  ed  alla  organizzazione  del  cantiere,  alle
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in
particolare attenzione ai seguenti: 

Rischio  di  investimento  da  veicoli  circolanti
nell’area di cantiere:

La viabilità interna al  cantiere non presenta particolari
problematiche, in quanto è molto limitato il numero dei

mezzi  e  comunque  saranno  riservati  quegli  spazi
esclusivamente ai mezzi ed alle attrezzature di cantiere,

segregato con apposita recinzione.

Rischio di seppellimento negli scavi: “

Rischio  di  esplosione  derivante  dall’innesco
accidentale  di  un  ordigno  bellico  inesploso
rinvenuto durante le attività di scavo: “

Rischio di caduta dall’alto: “

Rischio  di  insalubrità  dell’aria  nei  lavori  in
galleria: “

Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei
lavori in galleria: “



Rischi  derivanti  da  estese  demolizioni  o
manutenzioni,  ove  le  modalità  tecniche  di
attuazione siano definite in fase di progetto: “

Rischio di incendio o esplosione connessi con le
lavorazioni  e  materiali  pericolosi  utilizzati  in
cantiere: “

Rischi  derivanti  da  sbalzi  eccessivi  di
temperatura:

Per  evitare  (per  quanto  possibile)  l'esposizione  delle
maestranze alle temperature eccessivamente fredde e

eccessivamente  calde,  esse  dovranno utilizzare  idonei
indumenti e si  provvederà alla alternanza degli addetti

all'esposizione.

Rischio di elettrocuzione:

Rischio rumore:

La valutazione del rischio rumore deve essere eseguita

sulla  base  dei  dati  riportati  nel  testo  “Valutazione  del
rischio derivante dall’esposizione a rumore nelle attività

edili” edito dal Comitato Paritetico Territoriale di Torino.
Se  in  base  a  tale  valutazione  i  lavoratori  dell’impresa

risultano  esposti  a  rumore  inferiore  a  80  dB(A),  la
lavorazione non si considera a rischio.

Se  in  base  a  tale  valutazione  i  lavoratori  dell’impresa
risultano  invece  nella  fascia  di  esposizione  al  rumore

superiore tutti i lavoratori devono venire informati circa i
rischi per la salute derivanti dall’esposizione al rumore e

le  misure  da  adottare  per  una  migliore  tutela  e
protezione,  devono  essere  forniti  dei  dispositivi  di

protezione  individuale  (tappi  e  cuffie)  ed  informati  sul
loro corretto utilizzo.

L’uso  di  tali  mezzi  è  obbligatorio  solo  nei  lavori  con
macchine ed utensili  che superino il  livello di  pressione

sonora di 85 dB(A), tuttavia, l’utilizzo dei D.P.I. è in genere
altamente consigliato.

Misure di sicurezza:

I rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere

ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in
base al  progresso  tecnico,  mediante misure  tecniche,

organizzative  e  procedurali  concretamente  attuabili,
privilegiando gli  interventi alla fonte.

Nell’acquisto  di  nuove  attrezzature  occorre  prestare
particolare attenzione alla silenziosità d’uso.

Le attrezzature devono essere correttamente mantenute
e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante,

al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.
Durante il  funzionamento gli  schermi e le paratie delle

attrezzature  devono  essere  mantenute  chiuse  e
dovranno essere evitati i rumori inutili.

Quando  il  rumore  di  una  lavorazione  o  di  una
attrezzatura  non  può  essere  eliminato  o  ridotto,  si

devono  porre  in  essere  protezioni  collettive  quali  la
delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera

di schermature supplementari della fonte di rumore.
Se  la  rumorosità  non  è  diversamente  abbattibile  è

necessario adottare i D.P.I. (otoprotettori, cuffie o tappi
auricolari)  conformi  a quanto indicato nel  rapporto di

valutazione del rumore

Rischio dall’uso di sostanze chimiche: Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di

azioni allergizzanti (riniti, congiuntivi, dermatiti  allergiche
da contatto).

I  fattori  favorenti  l’azione  allergenizzate  sono:  brusche
variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica

dei  solventi  e  dei  leganti,  presenza  di  sostanze
vasoattive.

Misure di sicurezza:

La  sorveglianza  sanitaria  va  attivata  in  presenza  di

sintomi  sopsetti  anche  in  considerazione  dei  fattori
persoanli  di  predisposizione  a  contrarre  questi  tipi  di

affezione.
In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del



corpo cxon materiali resinnosi, polverulenti, liquidi, aerosli
e con prodotti chimici in genere, utlizzando indumenti da

lacvoro e D.P.I. appropriati (guantu, maschere, occhilia,
ecc.)

VERNICI

Nell’attuale composizione e utilizzazione il rischio effettivi
è soprattutto costituito dall’uso di solventi e di diluenti.

I  solventi  possono essere benzolo, stirolo, xilolo, aldeide
formica, eteri, chetoni, etc.

I  principali  rischi  (dipendenti  dalla  concentrazione,  dal
controllo  e  dall’assorbimento  per  via  cutanea  e

respiratoria,  oltre  che  dalle  singole  tossicità)  sono
essenzialmente a carico della cute, delle mucose oculari

e respiratorie (irritazioni e sensibilizzazioni), dell’apparato
digerente (specie del fegato), del sistema nervoso, dei

reni e dell’apparato respiratorio.
Nelle vernici sono anche presenti i pigmenti (tra i quali in

particolare  i  cromati  e  alcuni  metalli  quali  piombo,
cadmio  e  zinco,  plasticanti,  resine  (come  le  resine

poliuretaniche, epossidiche, ecc.).
I  rischi  di  tali  pigmenti  (principalmente presenti  se usati

singolarmente)  sono  sia  di  tipo  cancerogeno  (per
cromati,  cadmio)  sia  di  sensibilizzazione  cutanea  e/o

respiratoria  (per  isocianati,  per  alcuni  metalli  come  il
cromo e il cobalto). Attualmente i pigmenti risultano già

miscelati  con  gli  altri  componenti  delle  vernici,  quindi
con un rischio generalmente minore.

Misure di sicurezza:

I  datori  di  lavoro  devono  controllare  che  le  vernici

utilizzate siano esenti  da benzolo (massimo 1 %) e che
non contengano quantità di toluolo e xilolo superiori  al

45  %.  Tali  percentuali  devono  essere  segnalate
sull’etichetta del prodotto.

Le  operazioni  devono  essere  effettuate  in  ambiente
areato  e  preferibilmente  in  presenza  di  aspirazioni

localizzate e con idoneo sistema per il ricambio d’aria.
Devono essere evitati inutili spargimenti di materiale e si

devono tenere ben chiusi i recipienti dei vari prodotti.
I  lavoratori  devono  far  uso  di  guanti  impermeabili,  di

respiratori con filtro idoneo (ad es. carbone attivo) e di
occhiali (DPI).

Sono  obbligatorie  visite  mediche  periodiche  con
cadenza  trimestrale  o  semestrale  (  a  seconda  della

composizione dei solventi).
Eventuali  altre  visite  specialistiche  (dermatologiche,

neurologiche,  ORL,  spirometria,  ecc.)  possono  essere
effettuate  a  giudizio  del  medico,  in  caso  di  sospetto

diagnostico.
Il  protocollo  degli  accertamenti  sanitari  è  a  cura  del

medico  competente  della  società  esecutrice  delle
opere  il  quale  deve  fornire  giudizio  di  idoneità  alla

mansione al coordinatore in fase di esecuzione.

In merito all’analisi dei rischi connessi all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni,
occorre esaminare anche i fattori di rischio connessi a:

 Falde, fossati, alvei fluviali, banchine portuali, alberi

 Manufatti interferenti o sui quali intervenire

 Infrastrutture, quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti

 Edifici con particolare esigenze di tutela, quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni

 Linee aeree e condutture sotterranee di servizi

 Altri cantieri o insediamenti produttivi

 Viabilità,  rumore,  polveri,  fibre,  fumi,  vapori,  gas,  odori  o  altri  inquinanti  aero  dispersi,  caduta  di
materiali dall’alto



Prescrizioni  operative,  misure  preventive  e  protettive  e  dispositivi  di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni

Il  contenuto  del  presente  paragrafo  deve  essere  predisposto  secondo  le  linee  guida
sottostanti
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato
XV, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti:

 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni,
anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di
lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori.

 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono i
rischi da interferenza occorre indicare le misure preventive e protettive e i dispositivi individuali atti
a ridurre al minimo tali rischi.

 Durante  i  periodi  di  maggior  rischio  dovuto  ad  interferenze  di  lavoro,  il  coordinatore  per
l’esecuzione deve verificare periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC
con l’andamento dei lavori, aggiornando il Piano ed in particolare il Cronoprogramma dei lavori, se
necessario.

Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre
indicare:

 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi;

 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;

 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi
lavorative ed il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità.

Allegato: A/1 : cronoprogramma

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt)

Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e
lavoratori  autonomi,  come  scelta  di  pianificazione  lavori  finalizzata  alla
sicurezza  di  apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e  servizi  di
protezione collettiva.

Il  contenuto  del  presente  paragrafo  deve  essere  predisposto  secondo  le  linee  guida
sottostanti
Le misure di  coordinamento relative all’uso comune di  apprestamenti,  attrezzature, infrastrutture, mezzi  e
servizi  di  protezione  collettiva,  sono  definite  analizzando  il  loro  uso  comune  da  parte  di  più  imprese  e
lavoratori autonomi, al fine di: 

 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;

 Stabilire chi li deve utilizzare e quando;

 Definire le modalità e le procedure di utilizzo;

 Evitare la duplicazione degli allestimenti.

Inoltre, si precisa che:

 Gli apprestamenti comprendono:

 Ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle

 Armature delle pareti degli scavi



 Gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere
di medicazione, infermerie

 Recinzioni di cantiere

 Le attrezzature comprendono:

 Centrali e impianti di betonaggio, betoniere

 Gru, autogru, argani, elevatori

 Macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate

 Seghe circolari, piegaferro

 Impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

 Impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi

 Impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari

 Le infrastrutture comprendono:

 Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali

 Aree di deposito materiali

 Attrezzature e rifiuti di cantiere

 I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono:

 Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici

 Attrezzature per primo soccorso,  illuminazione di  emergenza,  mezzi  estinguenti,  servizi  di
gestione delle emergenze

Il  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  integra  il  PSC con  i  nominativi  delle  imprese  esecutrici  e  dei
lavoratori  autonomi  tenuti  ad  attivare  quanto  previsto  nei  punti  precedenti  e,  previa  consultazione  delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità
di verifica.

Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della
reciproca  informazione,  fra  Datori  di  lavoro  e  tra  questi  ed  i  lavoratori
autonomi

Il  contenuto  del  presente  paragrafo  deve  essere  predisposto  secondo  le  linee  guida
sottostanti
Il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato XV stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra
le lavorazioni ed al loro coordinamento. Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze
tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza
di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori
integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia
di attuazione e le modalità di verifica.



Organizzazione  prevista  per  il  servizio  di  pronto  soccorso,  antincendio  ed
evacuazione  dei  lavoratori,  nel  caso  in  cui  il  servizio  di  gestione  delle
emergenze è di tipo comune, ed i riferimenti telefonici delle strutture previste
sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o
colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con
strutture di pronto soccorso ed ospedaliere.

Indirizzi e numeri di telefono utili

EMERGENZA SANITARIA

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel.

ASL tel.

Ospedale tel.

Ambulanza Pronto Soccorso tel.

EMERGENZA SICUREZZA

Vigili del Fuoco – Soccorso tel.

Comando locale dei VF tel.

Carabinieri – Pronto Intervento tel.

Comando locale Carabinieri tel.

Polizia Stradale – Pronto Intervento tel.

Comando locale Polizia Stradale tel.

Polizia Municipale tel.

SEGNALAZIONE GUASTI

Telefoni tel.

Elettricità tel.

Gas tel.

Acqua tel.



Organizzazione antincendio ed evacuazione

La redazione del  “Piano delle  Emergenze”,  come stabilito  dal  D.Lgs.  81/08 e s.m.i.,  artt.  43 e  46,  deve
contenere:

 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;

 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;

 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;

 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;

 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.

Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità
dell’opera  lo  richieda,  delle  sottofasi  di  lavoro,  che  costituiscono  il
cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in
uomini-giorno

Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni

Allegato: A/1 : cronoprogramma

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt)

Entità presunta del cantiere espressa in U/G

L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente
procedimento:

 Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere
applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto;

 Determinare  gli  importi  della  mano  d’opera,  applicando  le  percentuali  di  incidenze  scelte  ai
corrispondenti importi di lavoro;

 Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati;

 Dividere  l’importo  totale  attribuito  al  costo  della  mano  d’opera  per  il  costo  medio  di  un
uomo/giorno.

Stima dei costi della sicurezza
Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., nei costi della
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

a) Degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) Delle misure preventive e protettive  e dei  dispositivi  di  protezione individuale eventualmente
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) Degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio,
degli impianti di evacuazione fumi; 

d) Dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) Delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) Degli  eventuali  interventi  finalizzati  alla  sicurezza  e  richiesti  per  lo  sfasamento  spaziale  o
temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) Delle  misure  di  coordinamento  relative  all’uso  comune  di  apprestamenti,  attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 



Per le opere rientranti nel campo di applicazione del Codice degli appalti, le amministrazioni appaltanti, nei
costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure
preventive  e  protettive  finalizzate  alla  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori.  La  stima dovrà  essere  congrua,
analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata
su prezziari  o listini ufficiali  vigenti  nell’area interessata, o sull’elenco prezzi  delle misure di sicurezza del
committente; nel caso in cui un elenco prezzi  non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad
analisi  costi  complete  e  desunte da indagini  di  mercato.  Le singole  voci  dei  costi  della  sicurezza  vanno
calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la
posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del
costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. Per la stima dei costi
della sicurezza relativi  a lavori  che si rendono necessari a causa di varianti  in corso d’opera previste dal
codice degli appalti, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma,
del  Codice  civile,  si  applicano le  disposizioni  contenute nei  precedenti  punti.  I  costi  della  sicurezza  così
individuati, sono compresi nell’importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell’opera da non
assoggettare a ribasso. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base
allo stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori
quando previsto.

Allegato: A/2 : Stima costi sicurezza

Vedere documento allegato

Procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso, connesse alle scelte
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS

La  normativa  vigente  consente  all’impresa  che  si  aggiudica  i  lavori  di  presentare  al  CSE  proposta  di
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. Eventuali integrazioni del
PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Documentazione da allegare al PSC
Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno:

 Planimetria

 Profilo altimetrico (ove la particolarità dell’opera lo richieda)

 Breve  descrizione  delle  caratteristiche  idrogeologiche  del  terreno  (oppure  rinvio  a  specifica
relazione se già redatta)



Coordinatore per l'esecuzione

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori,
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui
all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09.

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica,  con opportune azioni  di  coordinamento e controllo,  l'applicazione, da parte delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

b) verifica  l'idoneità  del  piano  operativo  di  sicurezza,  da considerare come piano  complementare  di
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con
quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento
delle attività nonché la loro reciproca informazione;

d) verifica  l'attuazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  parti  sociali  al  fine  di  realizzare  il
coordinamento  tra  i  rappresentanti  della  sicurezza  finalizzato  al  miglioramento  della  sicurezza  in
cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori,  previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori  autonomi  interessati,  le  inosservanze  alle  disposizioni  degli  articoli  94,  95  e  96  e  alle
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle
imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere,  o  la  risoluzione  del  contratto.  Nel  caso  in  cui  il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione,
senza  fornire  idonea  motivazione,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  dà  comunicazione
dell'inadempienza  alla  azienda  unità  sanitaria  locale  e  alla  direzione  provinciale  del  lavoro
territorialmente competenti;

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al
comma 1,  redige il  piano di  sicurezza e di  coordinamento e predispone il  fascicolo,  di  cui  all'articolo 91,
comma 1, lettere a) e b).



Coordinatore per la progettazione

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09.

1)  Durante la  progettazione dell'opera e  comunque prima della  richiesta  di  presentazione delle  offerte,  il
coordinatore per la progettazione:

g) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei
piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11
febbraio 1994, n. 109)

h) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non
è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2) Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi
sull'opera.



Direttore dei Lavori

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.

Il direttore dei lavori provvede a:

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza,
la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;

 verificare  periodicamente,  nel  caso  di  lavori  pubblici,  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte
dell'appaltatore  della  documentazione  prevista  dalle  leggi  in  materia  di  obblighi  nei  confronti  dei
dipendenti;

 dialogare  con  il  coordinatore  per  l'esecuzione,  in  particolare  riferisce  tempestivamente  nuove
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;

 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

 consentire la sospensione delle singole lavorazioni  da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel
caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a
quando   il  coordinatore  medesimo  non  verifichi  l'avvenuto  adeguamenti  da  parte  delle  imprese
interessate.



Il Progettista

Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.

Il Progettista, in sintesi, provvede a:

 elaborare il progetto secondo criteri  diretti a ridurre alla fonte i  rischi per la sicurezza e salute dei
lavoratori,  tenendo  conto  dei  principi  generali  di  tutela  di  cui  al  D.Lgs.81/2008  integrato  con  il
D.Lgs.106/09;

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei
lavori in condizioni di sicurezza;

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la
progettazione;

 prendere  in  esame ed,  eventualmente,  sottoporli  al  committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  se
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei
lavori;

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli  al committente o al
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.



Committente e Responsabile dei lavori

Il Responsabile dei lavori è il  soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di
quest’ultimo soggetto.

1.  Il  committente  è  esonerato  dalle  responsabilità  connesse  all’adempimento  degli  obblighi  limitatamente
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi
di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.

Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale
e  alla  direzione  provinciale  del  lavoro  territorialmente  competenti  la  notifica  preliminare  elaborata
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

i) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008;

j) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera
a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

k) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uomini-giorno.

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza.



Direttore tecnico di cantiere

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed
eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali.

Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:

 adottare le misure conformi alle prescrizioni;

 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; 

 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza
affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei
fornitori o sub-appaltatori;

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori; 

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi; 

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore
per l'esecuzione.



Le imprese esecutrici

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e
di spesa. (D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09)

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi
una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII;

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;

c)  curano la  disposizione o l’accatastamento di  materiali  o attrezzature in  modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento;

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute;

e)  curano  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali  pericolosi,  previo,  se  del  caso,  coordinamento  con  il
committente o il responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h).

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature.
In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26.

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento
di cui  all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di  sicurezza costituiscono, limitatamente al
singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo
26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3.

Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione
delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti
anche  al  datore  di  lavoro  dell’impresa  affidataria.  Per  la  verifica  dell’idoneità  tecnico  professionale  si  fa
riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio,
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici,  l’impresa affidataria corrisponde ad esse
senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i
dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione 
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Premessa
Il D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. all’Art.91, comma 1, lettera b) prevede l’elaborazione del Fascicolo dell’Opera, che
deve essere redatto secondo le indicazioni contenute nell’allegato XVI del decreto. Il fascicolo contiene le
informazioni  utili  ai  fini  della  prevenzione e protezione dai  rischi  cui  sono esposti  i  lavoratori  coinvolti  in
operazioni  di manutenzione, ammodernamento,  adeguamento, ristrutturazioni,  etc.  Il  fascicolo rappresenta
uno  schema  della  pianificazione  della  sicurezza  per  gli  interventi  successivi  sull’opera  precedentemente
realizzata.  All’interno del  fascicolo  sono indicate  le  informazioni  utili  al  reperimento dei  documenti  tecnici
dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera,
siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

 Il contesto in cui è collocata;

 La struttura architettonica e statica;

 Gli impianti installati.

Il fascicolo viene predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, e modificato nella
fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione. Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

Procedura operativa per la redazione del Fascicolo dell’opera
Il fascicolo dell’opera viene redatto nelle seguenti fasi:

1. FASE DI PROGETTO, a cura del Coordinatore in fase di Progettazione. Contiene la predisposizione
tecnica delle varie attività di manutenzione da apportare successivamente all’opera.

2. FASE  ESECUTIVA,  a  cura  del  Coordinatore  in  fase  di  Esecuzione.  Vengono  apportati  tutti  gli
adeguamenti che l’opera subisce nel corso della sua esecuzione, fino alla consegna al committente.

3. CONSEGNA dell’OPERA al COMMITTENTE. Il fascicolo viene consegnato al committente per i futuri
aggiornamenti e modifiche all’opera nel corso della sua esistenza. In questa fase il committente ha i
seguenti obblighi:

 Controllo ed aggiornamento nel tempo del fascicolo;

 Consultazione del documento prima di ogni operazione lavorativa di manutenzione ordinaria o
straordinaria o di revisione dell’opera;

 Consultazione del documento per ogni ricerca di documentazione tecnica relativa all’opera
(documenti, planimetrie, schemi allegati al capitolo III).



Struttura del Fascicolo dell’opera
Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I).

CAPITOLO II – individuazione dei rischi,  delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle  ausiliarie,  per  gli  interventi  successivi  prevedibili  sull’opera,  quali  le  manutenzioni
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati
(schede Fascicolo).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive
incorporate nell’opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei
lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive
la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi
incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie,
devono essere presi in considerazione i seguenti elementi:

 Accessi ai luoghi di lavoro;

 Sicurezza dei luoghi di lavoro;

 Impianti di alimentazione e di scarico;

 Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature;

 Igiene sul lavoro;

 Interferenze e protezione dei terzi.

Inoltre, il  fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera, necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni  di sicurezza, nonché le
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

 Utilizzare le stesse in completa sicurezza;

 Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi
manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III – riferimenti alla documentazione di supporto esistente. 



Capitolo  I  –  Modalità  per  la  descrizione  dell’opera  e
l’individuazione dei soggetti interessati

Per  la  redazione  di  questo  capitolo  del  fascicolo  viene  utilizzata  come  riferimento  la  Scheda  I,  che  è
sottoscritta dal soggetto responsabile della sua compilazione.

SCHEDA I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti
interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Intervento  di  manutenzione  straordinaria  sui  prospetti,  rifacimento
dell’impermeabilizzazione della copertura. Sarà necessario collocare la
rete porta-intonaco ed applicato un intonaco termico, che consenta una
riqualificazione energetica del complesso

Durata effettiva dei lavori:

Inizio lavori

Fine lavori

Indirizzo completo del cantiere Piazza Ignazio Calona n.12,14,15

Soggetti interessati:

Committente IACP di Palermo 

Indirizzo completo

Responsabile dei lavori

(ove nominato) arch. Salvatore Aguglia 

Indirizzo completo

Progettista architettonico

Indirizzo completo

Progettista strutturista

Indirizzo completo

Progettista impianti elettrici

Indirizzo completo

Altro progettista (specificare)

Indirizzo completo 

Coordinatore per la
progettazione dei lavori

Indirizzo completo 

Coordinatore per l’esecuzione
dei lavori

Indirizzo completo

Impresa appaltatrice

Legale rappresentante

Indirizzo completo

Lavori appaltati (indicare la 
tipologia delle lavorazioni)



Capitolo II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e
protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Le schede che compongono questo capitolo del fascicolo riguardano ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista  o  programmata sull’opera  realizzata,  e  descrivono  i  rischi  individuati  e,  sulla  base dell’analisi  di
ciascun punto critico (accessi  ai luoghi di lavoro,  sicurezza dei luoghi di  lavoro, ecc.),  indicano le misure
preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. 

Tali  schede sono correlate, quando necessario, con tavole allegate,  contenenti le informazioni  utili  per la
miglior  comprensione  delle  misure  preventive  e  protettive  in  dotazione  dell’opera  ed  indicanti  le  scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e
l’ubicazione di impianti e sotto servizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.

Inoltre, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, si possono indicare le informazioni
necessarie per pianificarne la realizzazione dei lavori  di  manutenzione in condizioni  di  sicurezza,  nonché
consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.



Capitolo III – Indicazioni per la definizione dei riferimenti della
documentazione di supporto esistente 

All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che
risultano  di  particolare  utilità  ai  fini  della  sicurezza,  per  ogni  intervento  successivo  sull’opera,  siano  essi
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni.

Tali documenti riguardano: 

 Il contesto in cui è collocata; 

 La struttura architettonica e statica; 

 Gli impianti installati. 

Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati
ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 

Scheda III–1 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera
nel proprio contesto 

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi all’opera 
nel proprio contesto

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto
gli elaborati tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono: 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:



Scheda  III–2  –  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla
struttura architettonica e statica dell’opera

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi alla 
struttura architettonica 
e statica dell’opera

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto
gli elaborati tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono: 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:



Scheda  III–3  –  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  agli
impianti dell’opera

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi agli 
impianti dell’opera

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto
gli elaborati tecnici

Data del 
documento

Collocazione degli 
elaborati tecnici

Note 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono: 

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:

Nominativo:

Indirizzo: 

Telefono:



Elenco Fasi di Lavorazione

N. DESCRIZIONE
1 Pulizia e Preparazione delCantiere 

2 Aree di deposito e magazzino

3 Allestimento 

4 Baracche di Cantiere

5 Bagni chimici

6 Ponteggio metallico fisso

7 Gru a torre

8 Demolizione di intonaco esterno

9 Risanamento di calcestruzzo ammalorato

10 Dismissione guaina bituminosa

11 Intonaco esterno a mano

12 Impermeabilizzazione copertura  con malte specifiche

13 Montaggio di pluviali

14 Linea Vita in copertura

15 Smobilizzo del cantiere



PULIZIA E PREPARAZIONE DEL CANTIERE

Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari 

I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 

edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono 

usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.

I servizi igienico-sanitari devono fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della 

giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura se 

il cibo non viene fornito dall'esterno.

I lavoratori trovano poi i servizi igienici e le docce, locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se 

necessari, locali destinati a dormitorio.

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere:

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 

prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Pulizia dell’area di cantiere da erbacce arbusti 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile.



Aree di deposito e magazzino

Allestimento delle aree di deposito e magazzino

Analisi dei rischi

Descrizione rischio Probabilità che
si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Possibile Significativo Alto
movimentazione manuale dei carichi Altamente   

Probabile
Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto
Getti e schizzi Altamente 

Probabile
Significativo Notevole

Investimento Possibile Grave Alto

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Stoccaggio dei materiali. Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione
dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da
non creare ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata.
Smaltimento rifiuti. Il  deposito e lo stoccaggio  dei  rifiuti  inerti  (legname, involucri  in  polietilene,…) verrà
effettuato accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo
massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e
trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a
rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei
termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi
di rifiuti non potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla
giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei
contenitori  che  dovranno  offrire  le  garanzie  di  legge  le  cui  caratteristiche  dovranno  essere  riportate  sui
rispettivi POS validati dal CSE.
Trasporto  materiale. L'impresa  appaltatrice  dovrà  adoperarsi  affinché:  il  trasporto  dei  materiali  venga
eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così
come imposto dalle norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica
fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC.
Confezionamento malte. Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos,
attrezzato per la sua preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il
posizionamento di entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata 
Preconfezionamento  del  ferro.  Il  preconfezionamento  del  ferro  dovrà  essere  effettuato  in  altro  sito,
all'esterno del  cantiere,  per  cui  dovrà arrivare  in  cantiere  il  materiale  già  pronto da integrare con piccoli
interventi sul posto. A tal proposito le bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato
nella planimetria allegata. 
Postazioni di altri posti di lavoro. Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le
imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio
della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.

Valutazione del rumore 
Generico 77,6 dB(A);



DPI e Segnaletica

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione:  Ovunque occorra  indicare un pericolo  non segnalabile  con altri  cartelli.  E'
completato  di  solito  dalla  scritta  esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).



Baracche di cantiere

Allestimento delle baracche di cantiere

Analisi dei rischi 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Possibile Significativo Alto
movimentazione manuale dei carichi Altamente 

Probabile
Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30
dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a
sostanze  particolarmente  insudicianti  o  lavorano  in  ambienti  molto  polverosi  ed  insalubri  devono  essere
costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di
lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve
provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq
per persona. A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato.  Nel
calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i
servizi nei luoghi di lavoro permanenti. 

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare
l'autocarro  per  scopo  differenti  da  quelli  stabiliti  dal  costruttore  e  dalle  norme.  Effettuare  periodica
manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.
SCALE A MANO
Controllare  che  le  scale  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  sempre,  prima  dell'uso,  lo  stato  di
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo
vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il  piano di accesso,
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, 
se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, 
misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00
vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola 
fermapiede alta almeno cm. 20.

Valutazione del rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A) ;
Generico 77,6 dB(A).



DPI e Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione:  Dove  si  compiono  lavori  di  carico  o  scarico  di  materiali  pesanti.  Dove
sostanze corrosive  potrebbero intaccare il  cuoio  delle  normali  calzature.  Quando vi  è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione:  Ovunque occorra  indicare un pericolo  non segnalabile  con altri  cartelli.  E'
completato  di  solito  dalla  scritta  esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).



Bagni chimici

Allestimento dei bagni chimici nell'area dei lavori

Analisi dei rischi 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta a livello dell'addetto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
movimentazione manuale dei carichi Altamente   

Probabile
Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da
risultare  consoni  al  numero  medio  di  operatori  presumibilmente  presenti  in  cantiere.  Il  legislatore  ha
espessamente evidenziato che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono obbligatori.
In cantiere si dovrà garantire:
 un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno

(nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata
degli stessi;

 un numero sufficiente di lavabi -  deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso
potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori;

 spogliatoi, distinti per sesso;
 locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
 un  numero  sufficiente  di  docce  (obbligatorie  nei  casi  in  cui  i  lavoratori  sono  esposti  a  sostanze

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e
fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in
sotterraneo,  quando si  occupano oltre  100 lavoratori,  devono essere installate  docce in  numero di
almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali  per le docce, i  lavandini e gli  spogliatoi del cantiere siano separati,  questi locali  devono
facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico assistenziali,  i locali mensa, ed i dormitori devono essere
costituiti  entro  unità  logistiche,  sollevati  da terra,  chiuse,  ben protette  dalle  intemperie,  areate,  illuminate
naturalmente  ed  artificialmente,  riscaldate  nella  stagione  fredda,  convenientemente  arredati,  dotate  di
collegamento  alle  reti  di  distribuzione  dell'energia  elettrica,  di  adduzione  dell'acqua  direttamente  da
acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e
depurazione delle acque nere.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare
l'autocarro  per  scopo  differenti  da  quelli  stabiliti  dal  costruttore  e  dalle  norme.  Effettuare  periodica
manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.
SCALE A MANO
Controllare  che  le  scale  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  sempre,  prima  dell'uso,  lo  stato  di
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo
vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il  piano di accesso,
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. 



Valutazione del rumore
Generico 77,6 dB(A).

DPI e Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione:  Dove  si  compiono  lavori  di  carico  o  scarico  di  materiali  pesanti.  Dove
sostanze corrosive  potrebbero intaccare il  cuoio  delle  normali  calzature.  Quando vi  è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione:  Ovunque occorra  indicare un pericolo  non segnalabile  con altri  cartelli.  E'
completato  di  solito  dalla  scritta  esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).



Ponteggio metallico fisso

Montaggio del ponteggio metallico fisso

Analisi dei rischi 

Descrizione rischio Probabilità che
si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
Caduta a livello Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
Contatto con macchine ed attrezzature Probabile Significativo Alto
punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Alto

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al
regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. Durante le fasi di scarico dei
materiali  vietare  l'avvicinamento  del  personale  e  di  terzi,  medianti  avvisi  e  sbarramenti.  Verificare
preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del
carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di uno schema riportato nel
libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità),
sulla base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. Qualsiasi variante allo schema tipo del
ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio.
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. La fase di
montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di
un preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad
una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare materiale in quantità eccessive. La chiave per il serraggio
dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza.
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. L'utilizzo del ponteggio
deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al  personale addetto ai lavori.  È vietato salire e/o
scendere  lungo  i  montanti  o  gettare  dall'alto  elementi  di  ponteggio.  La fase di  smontaggio  deve  essere
effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. Durante lo
smontaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due
montanti.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.

Valutazione del rumore
Generico 77,6 db(A)

DPI e Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione:  Dove  si  compiono  lavori  di  carico  o  scarico  di  materiali  pesanti.  Dove
sostanze corrosive potrebbero intaccare il  cuoio delle normali  calzature.  Quando vi  è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).



Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o
di urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in  particolare).  Montaggio  di  costruzioni
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione:  Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri  cartelli.  E'
completato  di  solito  dalla  scritta  esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato appoggiare carichi pesanti
Descrizione: vietato appoggiare carichi pesanti
Posizione: Nell'area di lavoro, sulle base di appoggio e di calpestio, sui ponteggi.



Gru a torre

Gru a torre

Analisi dei rischi 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto
Rumore Probabile Significativo Alto
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Alto

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Prescrizioni:
 i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati all'uso ed usati in modo rispondente alle

loro caratteristiche;
 nell'esercizio  dei  mezzi  di  sollevamento  e  di  trasporto  si  devono  adottare  le  necessarie  misure  per

assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico;
 sui mezzi di sollevamento deve essere indicata la portata massima ammissibile;
 devono avere le richieste protezioni degli organi di trasmissione ed ingranaggi;
 il'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante;
 i mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea manutenzione;
 l'uso deve essere riservato  a lavoratori  specificatamente incaricati,  previo  addestramento adeguato e

specifico;
Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali dell'apparecchio di
sollevamento dei carichi ritenute idonee sotto i profili  della produzione e della sicurezza. Nel montaggio e
nell'uso dell'apparecchio di sollevamento, dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite
dal produttore. La gru a torre da adottare dovrà risultare appropriata, per quanto riguarda la sicurezza, alla
forma e al volume dei carichi da movimentare e alle caratteristiche climatiche del luogo, soprattutto per quanto
riguarda l'azione del vento. Prima dell'installazione si dovrà ulteriormente valutare che durante il montaggio e
l'uso,  considerando  l'ingombro  dei  materiali  da  movimentare,  si  rispetti  la  distanza  minima  di  sicurezza
(minimo 5,00 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
Nel caso di  gru  interferenti  si  dovrà concordare un programma delle fasi  di  sollevamento e trasporto dei
carichi, in modo da eliminare la contemporanea movimentazione di carichi. Delimitare e regolamentare l'area
d'intervento  Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria
segnaletica  stradale,  attenendosi  alle  norme  del  codice  della  strada  e  al  regolamento  d'attuazione.  Le
manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra.  Vietare l'accesso alle
persone non addette ai  lavori.  Vietare l'avvicinamento all'area di  lavoro ad altri  mezzi  meccanici.  Vietare
nell'area di montaggio della gru qualsiasi altra attività. Verificare le interferenze con altre strutture. Verificare
che il punto più estremo della gru sia a distanza di sicurezza (minore di 5 metri) da linee elettriche aeree. Le
manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra.  Vietare l'accesso alle
persone non addette ai lavori. Durante lo smontaggio attenersi alle indicazioni fornite dal costruttore e riportate
nel libretto gru

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU
Verificare  l'assenza  di  strutture  fisse  e/o  elettriche  aeree  che  possono  interferire  con  le  manovre  di
sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da
personale a terra. L’autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto
di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica
manutenzione della macchina.



AUTOGRU
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di
manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica
e di sicurezza. È fatto divieto di usare l' autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell' autogrù.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.

Valutazione del rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A);
Addetto autogrù 84,0 dB(A);
Generico 77,6 dB(A).

DPI e Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione:  Dove  si  compiono  lavori  di  carico  o  scarico  di  materiali  pesanti.  Dove
sostanze corrosive  potrebbero intaccare il  cuoio  delle  normali  calzature.  Quando vi  è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in  particolare).  Montaggio  di  costruzioni
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.



Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione:  Nei pressi degli  apparecchi di sollevamento e del ponteggio,  nel raggio di
azione della gru.



Demolizione di intonaco esterno

Analisi dei rischi

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi

Entità del danno Classificazione 
del Rischio

Cesoiamento - stritolamento Possibile Grave Alto
Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Medio
Cadulara dall'alto Possibil Grave Alto
Rumore Altamente probabile Significativo Notevole
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto
Vibrazioni Possibile Grave Alto
Inalazione di polveri Possibile Significativi Alto
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Alto
Investimento Possibile Grave Alto
Elettrocuzione Possibile Grave Alto

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI

Procedure operative
Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il  basso, bagnando frequentemente le parti  da rimuovere.
Accertarsi delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme, idonee ad eliminare il pericolo di
caduta di persone e cose quando si eseguono lavori ad altezze superiori a m. 2,0 da terra; sotto il ponte di
servizio deve essere presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo.È vietato usare scale, ponti
su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio ma predisporre le mezzepontate.Interdire la zona sottostante i
lavori  e  proteggere  i  passaggi  obbligato.  Le  attrezzature  da  utilizzare  dovranno  essere  leggere  e  poco
ingombranti. E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di
doppio  isolamento  e  certificati  tali  da  istituto  riconosciuto.Verificare  l'integrità  dei  cavi  dell'alimentazione
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione
dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore
magnetotermico.L'allontanamento  dei  materiali  verrà  effettuato  o  con  argani  o  utilizzando  tubi  di
convogliamento dei materiali. È vietato depositare materiali sugli impalcati. L'area sottostante agli argani deve
essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli
apparecchi di sollevamento durante il tiro.Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sulle corrette modalità
di  esecuzione della  movimentazione manuale  dei  carichi.  Quando il  carico è superiore  a 30 Kg, devono
essere  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  idonee  attrezzature  o  devono  esser  adoperati  più  operai.I
lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli  occhi,
respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla
valutazione del rischio rumore.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
MARTELLO DEMOLITORE
Verificare l'integrità del  cavo e della spina di  alimentazione.Utilizzare utensili  elettrici  a doppio isolamento
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di
terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su
pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di
non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare
la stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio
della manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.
AUTOCARRO
Durante  la  retromarcia  o  con  scarsa  visibilità,  assistere  l'operatore  dell'autocarro  da  personale  a
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina.
PONTEGGIO METALLICO



Verificare  la  sua  regolarità  in  relazione  alle  protezioni  contro  il  rischio  di  caduta  dall'alto  e  alla  stabilità
generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo
temporaneo  di  materiale  sugli  impalcati,  con  conseguante  sovraccarico  e  riduzione  dello  spazio  per  la
movimentazione.Accertarsi  dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri)  dalle linee elettriche
aeree a conduttori nudi. L'utilizzo deve essere consentito,solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o
scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio.

Valutazione del rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)

DPI e Segnaletica

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino 
il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni 
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: obbligatorio indossare la maschera
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.



Nome: pericolo ostacolo in alto
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti 
sporgenti. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru



Risanamento  di calcestruzzo ammalorato

Analisi dei rischi

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto
Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Medio
Caduta in piano Possibile Significativo Alto
Incendio Possibile Significativo Alto
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto
Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Possibile Grave Alto
Inalazione di polveri Possibile Significativi Alto
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Alto
Elettrocuzione Possibile Grave Alto

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI

Procedure operative
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Vietare l'avvicinamento, la sosta e il
transito  delle  persone  mediante  avvisi  e  sbarramenti  nella  zona  sottostante  le  demolizioni.  Allestire  gli
impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a
metri  2,0.  Gli  utensili  elettrici  portatili  sono  a  doppio  isolamento  ed  è  controindicato  dalle  norme  CEI  il
collegamento all'impianto di terra.  Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee
in  modo  da  non  poter  essere  danneggiati  meccanicamente  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  utilizzare
prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. I
compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e
di  dispositivo  che  arresti  automaticamente  il  lavoro  di  compressione  al  raggiungimento  della  pressione
massima  di  esercizio.  L'allontanamento  dei  materiali  deve  essere  curato  al  fine  di  evitare  pericolosi
accatastamenti su strutture interne. I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in
basso.È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee.L'area sottostante
agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio
d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere
messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o
devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai).

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
MARTELLO DEMOLITORE
Verificare l'integrità del  cavo e della spina di  alimentazione.Utilizzare utensili  elettrici  a doppio isolamento
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di
terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione quando si lavora su
pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di
non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
ARGANO A BANDIERA
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44
secondo  la  classificazione  CEI-UNEL.Verificare  l'integrità  della  pulsantiera  di  comando  e  del  cavo  di
alimentazione;  deve  essere  effettato  il  collegamento  a  terra  per  la  struttura  metallica  dell'elevatore  a
cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica
annuale da parte della A.U.S.L. di competenza territoriale.
PONTEGGIO METALLICO FISSO
Verificare  la  sua  regolarità  in  relazione  alle  protezioni  contro  il  rischio  di  caduta  dall'alto  e  alla  stabilità
generale. E' obbligatorio realizzare sotto ogni ponte di servizio un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo
temporaneo di materiale sugli impalcati.La distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi
deve essere di  minimo 5 m.L'utilizzo  è consentito,  solo al  personale addetto ai  lavori.È vietato salire  e/o
scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio.



Valutazione del rumore 
Argano a bandiera 85,0 dB(A)
Generico 101,4 dB(A)
Generico 77,6 dB(A)

DPI e Segnaletica
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino 
il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni 
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.



Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru



Dismissione guaina bituminosa
Dismissione della guaina bituminosa in copertura .

Analisi dei rischi

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi

Entità del danno Classificazione 
del Rischio

Cesoiamento - stritolamento Possibile Grave Alto
Seppellimento Altamente probabile Grave Notevole
Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Medio
Cadulara dall'alto Possibile Grave Alto
Vibrazione Possibile Significativo Alto
Rumore Altamente probabile Significativo Notevole
Elettrocuzione Probabile Significatico Alto
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto
Proiezione di schegge e frammenti Possibile Significativo Alto
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto
Inalazione di polveri Possibile Significativi Alto
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Alto

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI

Procedure operative
Accertare prima dell'inizio dei lavori la resistenza del solaio e verificare la stabilità, in relazione al peso degli
operai che dovranno operare, eventualmente disporre tavole ripartitrici lungo i camminamenti e sottopalchi per
la riduzione dell'altezza di caduta, realizzato da pali tondi e tavole di spessore 40 mm, ad altezza quanto più
prossima al solaio superiore, in caso contrario l'operaio addetto alla demolizione deve indossare cintura di
sicurezza ancorata a parti stabili da non demolire.Bagnare frequentemente le parti da rimuovere. Utilizzare
con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' consentito
l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati
rilasciati da istituto riconosciuto. Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in
modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di
calore.  Il  loro trasporto deve essere effettuato tramite apposito carrello e vincolate in posizione verticale.
Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui riduttori di pressione per evitare il
ritorno  di  fiamma.Curare l'allontanamento  dei  materiali  per  evitare  accatastamenti  su strutture  interne.  Si
procederà utilizzando tubi di convogliamento dei materiali,  con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte
terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. I materiali di dimensioni tali da non poter essere
convogliati  con il  canale  dovrà  essere movimentanti  con mezzi  idonei  mediante il  carico dello  stesso su
appositi cassoni, calati a terra dalla gru.L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura,
avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata
sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità, evitando  i tiri obliqui vietando
categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà
conoscere  preventivamente  il  carico  da  sollevare  in  modo  da  predisporre  imbracature  idonee;  dovrà
allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo.A
lavori ultimati, rimuovere con cautela il soppalco di legno applicando le stesse cautele previste per la fase di
realizzazione.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee
attrezzature o impiegati più operai.Disporre in prossimità dei lavori idonei mezzi estinguenti.I lavoratori devono
indossare  casco,  guanti,  scarpe  antinfortunistiche,  occhiali  o  visiera  di  protezione  degli  occhi,  cinture  di
sicurezza  complete  di  bretelle  e  cosciali,  respiratore  con  filtro  specifico  e  grembiule  in  cuoio  e  idonei
otoprotettori.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione
ed  utensile.Utilizzare  il  martello  senza  forzature  ed  evitare  turni  di  lavoro  prolungati  e  continui.Prestare



attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare
cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile.
COMPRESSORE D'ARIA
Posizionare  il  compressore  in  luoghi  sufficientemente  areati,  in  condizioni  stabili  e  lontano  da  materiali
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi.
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento.
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare
la stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio
della manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per  scopi
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina.

Valutazione del rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)
Generico 101,4 dB(A)

DPI e Segnaletica
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino 
il pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni 
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: obbligatorio indossare la maschera
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi



Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.

Nome: pericolo ostacolo in alto
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti 
sporgenti. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente.

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita 
e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru



Realizzazione di intonaci esterni a mano

Opere provvisionali ed Attrezzature

ponteggio metallico fisso, betoniera a bicchiere, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima
caduta di materiali dall'alto molto probabile gravissima X
caduta in piano possibile modesta
contatti con organi in moto probabile grave
elettrocuzione possibile modesta
inalazioni polveri probabile modesta X
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave
rumore probabile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Procedure
Il  dirigente di cantiere e i  preposti devono accertarsi  del funzionamento delle attrezzature di  lavoro e dei
dispositivi di sicurezza d'adoperare.Accertare la stabilità della betoniera. Verificare che sia presente un solido
impalcato a protezione del posto di lavoro. E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare
l'operazione  per  consentire  l'allontanamento  delle  persone  e  interrompere  l'operazione  fino  al  loro
allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Disporre ordinatamente il
materiale  e le attrezzature strettamente necessarie  sul  piano dell'impalcato  senza provocarne l'ingombro.
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.
Per lavori eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori
stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o precauzioni atte ad eliminare i pericoli
di caduta di persone e cose.Usare ponteggi di facciata regolamentari.E' vietato l'uso di ponti su cavalletti
all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni.Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei
lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e
occhiali.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
PONTEGGIO METALLICO
Verificare  la  sua  regolarità  in  relazione  alle  protezioni  contro  il  rischio  di  caduta  dall'alto  e  alla  stabilità
generale. 
Accertarsi  che  sotto  ogni  ponte  di  servizio  sia  realizzato  un  ponte  di  sicurezza.  E'  vietato  l'accumulo
temporaneo  di  materiale  sugli  impalcati,  con  conseguente  sovraccarico  e  riduzione  dello  spazio  per  la
movimentazione.Accertarsi  dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri)  dalle linee elettriche
aeree  a  conduttori  nudi.È  vietato  depositare  materiale  (di  ponteggio)  in  quantità  eccessive.L'utilizzo  è
consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto
elementi di ponteggio.
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare
la stabilità della base d'appoggio.Manovrarla da una postazione sicura e avvisare l'inizio della manovra col
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.
BETONIERA A BICCHIERE
Verificare la presenza delle protezioni, in particolare:
-  il  volante  di  comando  ribaltamento  bicchiere  deve  avere  i  raggi  accecati  ove  esiste  il  pericolo  di
tranciamento;
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente;



- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto
accidentale a mezzo di carter.
E' vietato assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento.Nella
betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di
caricamento  o  nei  pressi  di  questi.In  quelle  a  caricamento  manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni  disagiate, pertanto è necessario
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
UTENSILI D'USO COMUNE
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Valutazione rischio rumore
Addetto gru 78,9 dB(A)
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A)
Generico 77,6 db(A)

Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro..



Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru



Impermeabilizzazione copertura con applicazione di malte specifiche

Opere Provvisionali, sostanze e attrezzature
Ponteggio metallico fisso, scale a mano, resina acrilica in solvente, resine epossidiche in solvente, utensili
d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima
caduta di materiali dall'alto probabile grave X
caduta in piano possibile modesta
inalazione vapori probabile grave X
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta
rumore possibile modesta X
tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve
urti, colpi, impatti possibile modesta

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure
Per  lavori  eseguiti  oltre  2,00  metri  da  terra  predisporre  un  regolare  ponteggio  o  altra  idonea  opera
provvisionale.Consultare le schede di sicurezza dei prodotti da impiegare ed attenersi alle precauzioni in esse
riportate.Sostituire i  prodotti  pericolosi con altri  non pericolosi  o meno pericolosi.Disporre ordinatamente il
materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul luogo di lavoro senza provocarne l'ingombro. Valutare
gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza.Quando il carico è superiore a 30
Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati più operai.I lavoratori
devono indossare casco, scarpe di  sicurezza, guanti,  indumenti  protettivi  del  tronco, respiratore con filtro
specifico.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Prescrizioni
UTENSILI D'USO COMUNE
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi.
PONTEGGIO METALLICO
Verificare  la  sua  regolarità  in  relazione  alle  protezioni  contro  il  rischio  di  caduta  dall'alto  (parapetti
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un
ponte di sicurezza. 
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello
spazio per la movimentazione.Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a
conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve
è consentito solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto
elementi di ponteggio.
SCALE A MANO
Controllare  che  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  lo  stato  di  conservazione  della  scala  e  dei
dispositivi  di  trattenuta  antisdrucciolevoli.E'  vietato  adoperare  scale  di  metallo  vicino  a  linee  od
apparecchiature  elettriche.La  scala  deve  superare  di  almeno  1  mt.  il  piano  di  accesso,  curando  la
corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo  montante  efficacemente
fissato).Durante l'uso devono essere stabili  e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse.
PRODOTTO
Durante l'uso portare guanti, occhiali. In caso di applicazione a spruzzo utilizzare respiratore.Tenere in luogo
asciutto ben chiuso.

Valutazione rischio rumore
Generico 77,6 dB(A)



Segnali

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi.

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.

Nome: pericolo superficie calda
Descrizione: pericolo superficie calda
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono presenti superfici calde, in prossimità di 
macchinari, le cui superfici diventano calde per via del loro funzionamento.

Nome: vietato il transito ai pedoni
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro



Posa in opera di pluviali metallici o PVC

Opere provvisionali ed Attrezzature
Ponteggio metallico fisso, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente.

Rischi

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima
caduta di materiali dall'alto molto probabile gravissima X
elettrocuzione possibile modesta
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta
rumore possibile modesta X
urti, colpi, impatti possibile modesta
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave

Riferimenti Legislativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Norme CEI

Adempimenti
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in
cantiere.

Procedure
Il  ponteggio  deve  essere  provvisto  al  piano  di  lavoro  di  regolare  ponte  di  servizio  e  sottoponte  di
sicurezza.Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto vietando l'uso di
scale,  ponti  su ruote  o  su  cavalletti  sui  ponti  di  ponteggio.Verificare  l'integrità  dei  cavi  dell'alimentazione
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione
dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore
magnetotermico.Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare.Utilizzare funi in regolare stato di
conservazioni e ganci con sistema di chiusura a norma.Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi.È vietato
depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee.Informare i lavoratori sulle corrette
modalità di esecuzione della movimentazione manuale dei carichi. Se i pesi da movimentare superano i 30 Kg
o sono ingombranti, attuare misure tecniche e/o procedure di lavoro tali da evitare sforzi ai lavoratori.

Prescrizioni
GRU A TORRE ROTANTE
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare
la stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio
della manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.
PONTEGGIO METALLICO
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio
di caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di
sicurezza.  Vietare  l'accumulo  temporaneo  di  materiale  sugli  impalcati,  con  conseguente  sovraccarico  e
riduzione dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza dalle linee
elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale in quantità eccessive.

Valutazione rischio rumore
Addetto gru 78,9 dB(A)
Argano a bandiera 85,0 dB(A)

Segnali



Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro..

Nome: pericolo carichi sospesi
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.



Collocazione linea vita 

Analisi dei rischi

Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

Caduta dall’alto Probabile Significativo Alto
Caduta di materiali dall’alto Probabile Significativo Alto
Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto
Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto
Movimentazione manuale dei carichi Altamente Probabile Modesto Alto
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole
Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso
Rumore Probabile Modesto Alto

Riferimenti Normativi
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Procedure operative
Si procederà con la collocazione della linea vita permanente , da utilizzare per futuri lavori di manutenzione
programmata o per controlli sulla stato della copertura

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
UTENSILI D'USO COMUNE
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni  sulle modalità
d'uso.
SCALE A MANO
Controllare  che  le  scale  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  sempre,  prima  dell'uso,  lo  stato  di
conservazione della scala e dei dispositivi  di trattenuta antisdrucciolevoli.  Non adoperare scale di metallo
vicino a linee od apparecchiature elettriche.
AUTOGRU
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di
manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica
e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione
dell'autogrù.

Valutazione del rumore 
Generico 86,5 dB(A);

DPI e Segnaletica
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.



Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Nome: imbracatura
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni 
prefabbricate o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare).

Nome: pericolo di caduta con dislivello
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.

Nome: pericolo oggetto affilato
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti 
affilate.

Nome: vietato passare o sostare in questa zona
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru



Smobilizzo del cantiere

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato. Questa attività consiste nello:
  smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di cantiere, delle opere provvionali e di

protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso;
 caricamento  di  tutte  le  attrezzature,  macchine  e  materiali  eventualmente  presenti,  su  autocarri  per

l'allontanamento.

Analisi dei rischi 

Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno

Classificazione 
del Rischio

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto
elettrocuzione Probabile Significativo Alto
movimentazione manuale dei carichi Altamente   

Probabile
Significativo Notevole

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto
rumore Possibile Modesto Medio
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto

Riferimenti normativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Procedure operative
Il cantiere deve essere lasciato pulito ed in perfetto ordine. I lavoratori impiegati in questa attività devono:
 attenersi alle procedure per la corretta movimentazione manuale e meccanica dei carichi;
 seguire le istruzioni per lo smontaggio degli impianti fissi;
 accertarsi che non vi siano persono non autorizzate nell'area interessata;
 predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all'operazione;
 tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento;
 usare la scala doppia completamente aperta;
 non spostare il trabattello con sopra persone o materiali;
 attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti

dall'esposizione al rumore;
 utilizzare sempre ed in modo corretto i DPI.

Attrezzature e macchinari, opere provvisionali e sostanze
AUTOCARRO
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare
l'autocarro  per  scopo  differenti  da  quelli  stabiliti  dal  costruttore  e  dalle  norme.  Effettuare  periodica
manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni
sulle modalità d'uso.
SCALE A MANO
Controllare  che  le  scale  non  presentino  difetti  costruttivi  e  verificare  sempre,  prima  dell'uso,  lo  stato  di
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo
vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il  piano di accesso,
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)
I  trabattelli  devono essere utilizzati  esclusivamente per l'altezza per cui  sono costruiti,  senza l'aggiunta di
sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e,
se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza massima consentita,
misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00
vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola
fermapiede alta almeno cm. 20.



Valutazione del rumore
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 

DPI e Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza
Posizione:  Dove  si  compiono  lavori  di  carico  o  scarico  di  materiali  pesanti.  Dove
sostanze corrosive potrebbero intaccare il  cuoio delle normali  calzature.  Quando vi  è
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Nome: indumenti protettivi
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori.

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o
di urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico
Descrizione: pericolo generico
Posizione:  Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri  cartelli.  E'
completato  di  solito  dalla  scritta  esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Nome: pericolo oggetto affilato
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati
Posizione:  Nei  luoghi  di  lavoro  in  cui  si  utilizzano  utensili,  macchinari  dotati  di  parti
affilate.



STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Ai  sensi  di  quanto  richiesto  dall’Allegato XV del  D.  Lgs.  81/08  Bis  i  costi  relativi  alle procedure esecutive,  agli
apprestamenti, alle attrezzature, per il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto
delle eventuali altre prescrizioni del presente piano sono determinati in modo analitico, in base allo studio delle
singole fasi di lavorazione.

In ottemperanza all’Allegato XV del D. Lgs. 81/08 Bis, tutti  i  costi  relativi  a variazioni di opere provvisionali, delle
realizzazioni specifiche, delle procedure particolari e dei D.P.I. successive all’aggiudicazione dell’appalto non sono
imputabili al Committente, se necessario, in termini di legge per l’esecuzione delle lavorazioni previste. 

I costi della sicurezza, siano essi presenti come voci nel computo metrico estimativo dell’opera o siano individuati
come  oneri  specifici  dovuti  a  procedure  richieste  per  garantire  la  salute  fisica  dei  lavoratori,  sono  compresi
nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle
offerte delle imprese esecutrici  

La metodologia di calcolo dei costi della sicurezza è quella del computo metrico estimativo, riferendosi a prezzi
unitari ricavati da listini ufficiali dei costi della sicurezza e, in loro assenza o in difetto di una singola voce, tramite
analisi dei prezzi che tenga conto, quando necessario, dell’onere dell’installazione, della manutenzione e della
successivo smantellamento nonché dell’ammortamento del bene.  



 Pag.1 

N° N.E.P. D E S C R I Z I O N E Quantita' Prezzo Unit. Importo 

        

  Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona 13-14-15    

      

  Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13    

      

  Interventi manutentivi sui prospetti    

     

  Oneri della sicurezza    

      

45 40 26.1.1.1    

  Approntamento di ponteggio in elementi    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 13    

   Ponteggio lungo prospetti A+D+C    

   (10.80+7.20+7.20+12.60+7.20+1.00+5.40+1.00+3.60+7.20+5.    

   40)*24.00 1.646,400   

   1 torrino scala    

   (3.60+9.00)*2*4.00 100,800   

             SOMMANO   m² = 1.747,200 8,27 14.449,34 

      

46 41 26.1.2    

  Nolo, manutenzione e controllo di    

   tempo previsto 24 mesi    

   nolo 23 mesi    

   [vedi art. 26.1.1.1  pos.45 m² 1.747,200]*23 40.185,600   

             SOMMANO   m²xmese = 40.185,600 1,64 65.904,38 

      

47 42 26.1.3    

  Smontaggio ad opera ultimata di    

   [vedi art. 26.1.1.1  pos.45 m² 1.747,200] 1.747,200   

             SOMMANO   m² = 1.747,200 3,64 6.359,81 

      

48 44 26.1.13    

  Mantovana parasassi a tubi e giunti o    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 13    

   mantovana per ponteggio lungo prospetti A+D+C    

   (1.05+10.80+1.05+1.05+7.20+1.05+1.05+4.35+1.05+15.00+1.    

   05+6.15+1.60+1.05+5.40+1.05+0.55+7.20+1.05)*3.00*2 412,500   

             SOMMANO   m² = 412,500 24,91 10.275,38 

      

49 45 26.1.14    

  Tettoia a protezione zone di lavoro    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 13    

   ingresso scala    

   4.00*4.00 16,000   

      

             SOMMANO   m² = 16,000 20,84 333,44 

      

   A RIPORTARE   469.425,87 
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  RIPORTO    469.425,87 

50 46 26.1.15    

  Schermatura di ponteggi e castelletti    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 13    

   ponteggio lungo prospetti A+D+C    

   (1.05+10.80+1.05+1.05+7.20+1.05+1.05+4.35+1.05+15.00+1.    

   05+6.15+1.60+1.05+5.40+1.05+0.55+7.20+1.05)*26.00 1.787,500   

             SOMMANO   m² = 1.787,500 2,95 5.273,13 

      

51 47 26.1.16    

  Protezione di apertura verso il vuoto    

   delimitazione in copertura    

   (13.50+19.00+19.00+13.50) 65,000   

             SOMMANO   m = 65,000 19,95 1.296,75 

      

52 48 26.1.27    

  Recinzione di cantiere alta cm 200,    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 13    

   ponteggio lungo prospetti A+D+C    

   (1.05+10.80+1.05+1.05+7.20+1.05+1.05+4.35+1.05+15.00+1.    

   05+6.15+1.60+1.05+5.40+1.05+0.55+7.20+1.05)*2.00 137,500   

             SOMMANO   m² = 137,500 48,95 6.730,63 

      

53 49 26.1.30    

  Cancello in pannelli di lamiera zincata    

   3.00*2.00 6,000   

             SOMMANO   m² = 6,000 50,26 301,56 

      

54 51 26.2.7    

  Dispersore per impianto di messa a    

   per messa a terra ponteggio    

   5 5,000   

             SOMMANO   cad = 5,000 84,10 420,50 

      

55 52 26.2.9    

  Corda in rame, in guaina giallo/verde    

   per messa a terra ponteggio    

   1.435*3 4,305   

             SOMMANO   m = 4,305 11,42 49,16 

      

56 58 K.12    

  Montaggio e smontaggio finale di    

   2 castelleti di tiro    

   1.80*3*20.00*2 216,000   

             SOMMANO   mq = 216,000 28,00 6.048,00 

      

57 59 K.13    

  Nolo, manutenzione e controllo del    

   tempo previsto 1 anno    

   nolo 11 mesi    

   2 castelleti di tiro    

   1.80*3*20.00*2*11 2.376,000   

             SOMMANO   mq = 2.376,000 1,38 3.278,88 

      

58 57 K.11    

  Compenso per il nolo e l'utilizzo di    

   2 2,000   

             SOMMANO   acorpo = 2,000 999,99 1.999,98 

      

      

      

   5) Totale  Oneri della sicurezza   122.720,94 

      

      

   1) Totale Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13   494.824,46 

   A RIPORTARE   494.824,46 
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  RIPORTO    494.824,46 

      

      

  Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 14-15    

      

     

  Oneri della sicurezza    

      

103 40 26.1.1.1    

  Approntamento di ponteggio in elementi    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 14 e civ 15    

   Ponteggio lungo prospetto A    

   (7.20+5.40+3.60+14.40+3.60+7.20+10.80)*24.00 1.252,800   

   Ponteggio lungo prospetto B    

   14.40*24.00 345,600   

   Ponteggio lungo prospetto C    

   (7.20+1.80+5.40+1.80+1.80+1.80+14.40+3.60+3.60+1.00+5.4    

   0+1.00+7.20)*24.00 1.344,000   

   2 torrini scala    

   (3.60+9.00)*2*4.00*2 201,600   

             SOMMANO   m² = 3.144,000 8,27 26.000,88 

      

104 41 26.1.2    

  Nolo, manutenzione e controllo di    

   tempo previsto 24 mesi    

   nolo 23 mesi    

   [vedi art. 26.1.1.1  pos.103 m² 3.144,000]*23 72.312,000   

             SOMMANO   m²xmese = 72.312,000 1,64 118.591,68 

      

105 42 26.1.3    

  Smontaggio ad opera ultimata di    

   [vedi art. 26.1.1.1  pos.103 m² 3.144,000] 3.144,000   

             SOMMANO   m² = 3.144,000 3,64 11.444,16 

      

106 44 26.1.13    

  Mantovana parasassi a tubi e giunti o    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 14 e civ 15    

   mantovana per ponteggio lungo prospetti A+B+C    

   (1.05+1.05+5.40+1.05+1.05+5.40+15.05+1.05+1.05+7.20+1.0    

   5+1.05+9.65+1.05+15.45+1.05+7.20+1.60+1.05+5.40+14.40+    

   1.05+1.05+1.60+3.00+1.60+1.05+5.40+1.05+1.60+7.20+1.05    

   +1.05)*3.00*2 750,000   

             SOMMANO   m² = 750,000 24,91 18.682,50 

      

107 45 26.1.14    

  Tettoia a protezione zone di lavoro    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 14 e civ 15    

   ingresso scala    

   4.00*4.00 16,000   

             SOMMANO   m² = 16,000 20,84 333,44 

      

108 46 26.1.15    

  Schermatura di ponteggi e castelletti    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 14 e civ 15    

   mantovana per ponteggio lungo prospetti A+B+C    

   (1.05+1.05+5.40+1.05+1.05+5.40+15.05+1.05+1.05+7.20+1.0    

   5+1.05+9.65+1.05+15.45+1.05+7.20+1.60+1.05+5.40+14.40+    

   1.05+1.05+1.60+3.00+1.60+1.05+5.40+1.05+1.60+7.20+1.05    

   +1.05)*26.00 3.250,000   

             SOMMANO   m² = 3.250,000 2,95 9.587,50 

      

      

   A RIPORTARE   1.481.624,54 
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  RIPORTO    1.481.624,54 

109 47 26.1.16    

  Protezione di apertura verso il vuoto    

   delimitazione in copertura    

   (13.00+16.00+13.00+14.00+16.50+16.50+10.00+13.50) 112,500   

             SOMMANO   m = 112,500 19,95 2.244,38 

      

110 48 26.1.27    

  Recinzione di cantiere alta cm 200,    

   Piazza Tenente Ignazio Calonna civ 14 e civ 15    

   mantovana per ponteggio lungo prospetti A+B+C    

   (1.05+1.05+5.40+1.05+1.05+5.40+15.05+1.05+1.05+7.20+1.0    

   5+1.05+9.65+1.05+15.45+1.05+7.20+1.60+1.05+5.40+14.40+    

   1.05+1.05+1.60+3.00+1.60+1.05+5.40+1.05+1.60+7.20+1.05    

   +1.05)*2.00 250,000   

             SOMMANO   m² = 250,000 48,95 12.237,50 

      

111 49 26.1.30    

  Cancello in pannelli di lamiera zincata    

   3.00*2.00 6,000   

             SOMMANO   m² = 6,000 50,26 301,56 

      

112 51 26.2.7    

  Dispersore per impianto di messa a    

   per messa a terra ponteggio    

   3 3,000   

             SOMMANO   cad = 3,000 84,10 252,30 

      

113 52 26.2.9    

  Corda in rame, in guaina giallo/verde    

   per messa a terra ponteggio    

   1.50*3 4,500   

             SOMMANO   m = 4,500 11,42 51,39 

      

114 58 K.12    

  Montaggio e smontaggio finale di    

   2 castelleti di tiro    

   1.80*3*20.00*2 216,000   

             SOMMANO   mq = 216,000 28,00 6.048,00 

      

115 59 K.13    

  Nolo, manutenzione e controllo del    

   tempo previsto 1 anno    

   nolo 11 mesi    

   2 castelleti di tiro    

   1.80*3*20.00*2*11 2.376,000   

             SOMMANO   mq = 2.376,000 1,38 3.278,88 

      

116 57 K.11    

  Compenso per il nolo e l'utilizzo di    

   2 2,000   

             SOMMANO   acorpo = 2,000 999,99 1.999,98 

      

      

      

   5) Totale  Oneri della sicurezza   211.054,15 

      

      

   2) Totale Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 14-15   1.013.214,07 

      

      

      

  Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13-14-15    

      

  Oneri della sicurezza -- baraccamenti    

   A RIPORTARE   1.508.038,53 
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  RIPORTO    1.508.038,53 

117 55 26.7.5.1    

  Locale servizi di cantiere (riunioni di    

   1 1,000   

             SOMMANO   cad = 1,000 683,56 683,56 

      

118 56 26.7.5.2    

  Locale servizi di cantiere (riunioni di    

   tempo previsto 2 anni    

   23 mesi    

   23 23,000   

             SOMMANO   cad = 23,000 415,50 9.556,50 

      

119 53 26.7.3.1    

  Locale mensa delle dimensioni    

   1 1,000   

             SOMMANO   cad = 1,000 668,00 668,00 

      

120 54 26.7.3.2    

  Locale mensa delle dimensioni    

   tempo previsto 2 anni    

   23 mesi    

   23 23,000   

             SOMMANO   cad = 23,000 392,53 9.028,19 

      

121 52 26.2.9    

  Corda in rame, in guaina giallo/verde    

   per impianti baraccamenti    

   2*1.50 3,000   

             SOMMANO   m = 3,000 11,42 34,26 

      

122 50 26.2.6    

  Dispersore per impianto di messa a    

   per impianti baraccamenti    

   2 2,000   

             SOMMANO   cad = 2,000 56,60 113,20 

      

123 70 26.8.32    

  NOLEGGIO DI WC CHIMICO DOTATO DI LAVABO    

   2*24 48,000   

             SOMMANO   mese = 48,000 536,43 25.748,64 

      

      

      

   3) Totale Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13-14-15   45.832,35 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

   A RIPORTARE   1.553.870,88 



 Pag. 23 

RIEPILOGO CAPITOLI Pag. Importo Paragr. Importo subCap. IMPORTO 

Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona 13-14-15  

 Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13   

  Oneri della sicurezza  122.720,94 

 Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 14-15   

 

   

   

   

  Oneri della sicurezza  211.054,15   

 Lotto 142 Piazzale Ignazio Calona civv. 13-14-15    

  Oneri della sicurezza -- baraccamenti  45.832,35   

     

  SOMMANO I LAVORI € 1.553.870,87 

  Oneri speciali di sicurezza, già inclusi nei lavori (24,739986% sui lavori) 379.607,44   

                                                              a detrarre 379.607,44 € 379.607,44

  Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso € 1.174.263,43 

  SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE   

    Oneri Complementari Spese tecniche generali 128.695,15   

    Oneri conferimento a discarica 50.000,00   

    imprevisti 77.693,54   

    iva 10 % 155.387,09   

     

    TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 411.775,78  411.775,78 

  IMPORTO COMPLESSIVO dei Lavori € 1.965.646,65 

     

     

     

Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Palermo lì 16/09/2022 

     

Il Progettista 
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